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A colloquio con Antoine Vitoz. ••. 

Tutta a coppie la 
fiaba di Perrault 

'f f" 

« Griselidis » in scena stasera a Milano e 
domani a Modena per i Festival dell'Unita 

• - - Nostro servizio -
MILANO ~ Attore, tradutto
re. poeta, segretario dal 1960 
al 1981 di Louis Aragoti, in
segnante e soprattutto regi
sta, Antoine Vitez è un uo
mo di teatro molto esigente. 
«Pare teatro — ha detto — 
è come aplanare » le monta
gne »: concezione che si" ri
specchia non solo nelle sue 
messe in scena, ma anche i.el 
suo insegnamento al Conser
vatorio d'arte drammatica 
di Parigi, dove ha portato un 
rinnovamento necessario, ma 
accettato non senza scandalo. 

Non è la prima volta che 
Vitez viene in Italia con un 
suo spettacolo: è già stato 
a Firenze, alla rassegna del 
Teatri Btabili, con una ini-
ntpièce interpretata da due 
attori. La parata, della scrit
trice greca Loula Agnanosta-
chi, uno spettacolo che ave
va per tema la.dittatura in 
quel paese («un lavoro cui 
sono sentimentalmente mol-
to legato»), e a Roma nel 
1071 con Elettra, che mesco
lava il testo di Sofocle alle 
poesie di Yannis Rltsos, «un 
parallelo fra 11 mito antico 
e la realtà greca di quegli 
anni difficili». E* comunque 
la prima volta che Vitez, re
gista militante, partecipa al 
Festival dell'Unirà (Griseli
dis verrà rappresentato oggi ; 
a Milano, domani sarà al Fé- ; 
stivai nazionale di Modena. 
per tornare dopodomani qui 
al Teatro Uomo). «Parteci-; 
pare a tali manifestazioni — 
dice 11 regista — lo giudico 
un fatto molto significativo. ; 
non esclusivamente convj mo
mento di scambio culturali 
fra 1 nostri paesi. Sia da voi 
sia da noi in Francia, questi 
Festival mi sembrano conte
nere la precisa volontà di te
stimoniare una presenza at
tiva e dialettica nella vita 
culturale ». . 

Antoine Vitez e il ' Théà-
tre des Quartiers d'Ivry rap
presenteranno dunque questa 
sera al ' Castello Sforzesco 
Griselidis, spettacolo che è 
stato accolto assai favorevol
mente dalla critica francese 
al recente Festival d'Avigno
ne, ed è tratto da una fiab* 
di Charles Perrault « riletta » 
da Vitez con il preciso In
tendimento di ribaltare 1 va
lori che lo scrittore, al con
trario, intendeva offrire a 
modello. « Griselidis — ag
giunge Vitez — non è un sog- ( 
getto espressamente politi
co. Eppure questa fiaba sul
la passione e la crudeltà, sul 
rapporto coniugale ed eroti
co, politica lo è lo stesso. 
anche se in senso meno di
retto, più metaforico. Noi 
diamo una risposta "distan
ziata ", come direbbe Brecht 
all'esaltazione sospetta ' ed 
ambigua che Perrault fa del
la virtù della donna, vista 
esclusivamente come "ogget
to" sottomesso. Quello che a 
me qui interessa sottolineare 
è come si sviluppi, all'inter
no di una coppia, un rappor
to che potremmo definire sa
dico: vedere quello che sta 
dietro la relazione amorosa. 
Teatro umano, quindi, e, co
me ogni teatro the parli del
l'uomo, anche politico». 

Griselidis è inoltre un esem
pio di teatro musicale (le 
musiche sono del greco Yor-
gos Couroupos), il cui nodo 
centrale è la ricerca di un 
rapporto fra la parola, la 
musica e la scrittura sceni
ca. Sulla scena non ci saran
no che coppie: quella degli 
attori Catherine Oudin e 
Bertrand, Bonvoisin, quella 
dei cantanti e quella dei mu
sicisti «per moltiplicare U 

gira 

« l a vie 

parisienne » 
PARIGI — Dopo diversi an
ni dedicati alla televisione 
Christian-Jaque è tornato al 
cinema per girare una ridu
zione della famosa operetta 
di Offenbach La vie pari
sienne... - „- .. ..— 

Il film è già in lavorazione 
• Parigi con scenografie e co
stumi che rievocano la belle 
epoque. Nei principali ruoli 
sono impegnati Jean-Pierre 
Darras, Michèle Oreillier. 
Dany SavaU Evelyne Buyle. 
Martine Sarcey, Jacques Dy-
nam, Jacques Baiutin, Jac
ques Jouanneau, Christian 
Duvalaix. 
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facce di questo rapporto m 
tutti 1 momenti dello spetta
colo ». 

Lo spettacolo diretto da Vi 
tez è interpretato, come ac
cennavamo, dal Thèatre des 
Quartiers d'Ivry, sobborgo 
operaio vicino Parigi, «un 
luogo assolutamente privo di 
strutture culturali, dove noi 
recitiamo un po' ovunque. 
anche ai bagni pubblici. Il 
nostro ' teatro è formato da 
un'equipe stabile molto pic
cola con attori, quasi sempre 
gli stessi, che recitano con 
noi a rotazione: non ho i 
mezzi finanziari per tenerli 
legati stabilmente a me. Sia
mo come una famiglia, per
sone che hanno le medesime 
idee - per quanto riguarda il 
teatro. E questa è anche una 
scelta politica, cui si lega as
sai strettamente il mio inse
gnamento al Conservatorio, 
svolto nella prospettiva di 
sviluppare, all'interno di un 
discorso pedagogico, un seme 
comune destinato a dare 
frutti nel tempo». 

Come propone, allora. Vi
tez, di leggere Griselidis al
l'interno di questa poetica 
teatrale? «Su. molti piani:-
quello formale, quello musi
cale, la recitazione degli at
tori, gli elementi plastici, la 
lettura drammaturgica. Tut
te queste cose insieme con
tribuiscono a fare lo spet
tacolo». y-

Maria Grazia Gregori 

Polemico il 
PRI con il 

Teatro di Roma: 
Squarzina 
risponde 

ROMA — Domani mattina 
avrà luogo la conferenza 
stampa nel corso della quale 
il direttore artistico del Tea
tro di Roma, Luigi Squarzina, 
annuncerà il cartellone per 
la stagione '77-78. 
- Alla vigilia di questo incon
tro con i giornalisti, l'Unione 
romana del PRI ha espresso, 
in una nota, dure critiche al
la gestione dello Stabile della 
capitale. In particolare i re
pubblicani contestano al Tea
tro di Roma il bilancio della 

ì passata stagione, definen
dolo « insoddisfacente sul 
plano della gestione finanzia
ria e soprattutto dei conte
nuti e della funzione cultu
rale». Il PRI, inoltre, solle
va obiezioni per quanto ri
guarda il bilancio, che a suo 
dire avrebbe «superato ormai 
i due miliardi e 600 milioni, 
segnando un ulteriore peggio
ramento del deficit ereditato 
dalla gestione passata. I co
sti che attengono al cartello
ne — aggiunge la nota — 
ammontano ad oltre due mi
liardi, a fronte di incassi di 
appena 500 milioni, insuffi
cienti a pagare anche solo 
gli attori impegnati negli 
spettacoli di produzione pro
pria ». Oli alti costi del car
tellone — secondo il PRI — 
prosciugano, inoltre, risorse 
destinate al decentramento e 
aumentano il deficit -

Un'accusa specifica, infine, 
riguarda la direzione artisti
ca e viene rivolta direttamen
te dal segretario della Fede
razione laziale del PRI, Ludo
vico Gatto, in una propria di
chiarazione. nella quale affer
ma che «la gestione vertici-
stica di Squarzina ha più con
tribuito alla lievitazione dei 
costi che alla diffusione del 
teatro in una regione che. 
tolta Roma, è quasi comple
tamente priva di una vera 
attività teatrale». 
- A l l e accuse del PRI, il di
rettore artistico del Teatro 
di Roma ha cosi replicato, in 
una dichiarazione a un'agen
zia di stampa: «Mi stupisce 
che 11 PRI, un partito regolar
mente rappresentato nel Con
siglio di amministrazione del 
Teatro di Roma, definisca 
"vertlcistica" una politica 
sempre discussa e approvata 
a larghissima maggioranza 
e spesso all'unanimità, dallo 
stesso Consiglio. Mi stupisce 
anche — continua Squarzina 
— che il PRI diffonda alla 
stampa notizie diverse da 
quelle di cui il Consiglio di 
amministrazione è a cono
scenza ». Scendendo nel det
taglio. Squarzina precisa che 
per quanto riguarda 1 costi 
il Teatro di Roma « opera nel 
quadro deciso congiuntamen
te da tutto il teatro italia
no pubblico, privato e coo
perativistico — per un con
tenimento dei costi, rispettan
do scrupolosamente i massi
mali stabiliti ». Squarzina ag
giunge. inoltre, che «n bi
lancio *76-T7. come rapporto 
tra preventivo e consuntivo. 
si chiude in pareggio, anzi 
in leggero attivo: cosa che 
non risulta essere mai acca
duta prima della nomina del 
consiglio d'amministrazione e 
dell'attuale direzione arti
stica ». 

Infine, li direttore artistico 
sottolinea che «le cifre di 
spesa per gli spettacoli, cui 
fa riferimento la nota del 
FRI, non sono reali» e con
clude affermando che «11 
Consiglio d'amministrazione 
e la direzione artistica han
no rispettato nel modo più 
«•soluto la divisione tra la 
quota destinata all'attività 
produttiva dstju spettacoli ve
ra e propria e quella finaliz
zata al decentrsrnanto ». -
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Intensa attività' musicale di fine estate 

Trionfale 
ritorno 

a Stresa 
di Richter 

< ì 1 V, 
1 / t la forza vitale di Bartòk 
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La compagnia di Smanila Egri presenta con*successo a Città 
di Castello la coreografia ispirata allo scrittore Sandor Wòeres da 

. « Contrasti » - La presenza ungherese al Festival delle Nazioni 

Svialoslav Richter 

Nostro servizio 
STRESA — Sviatoslav Ri
chter è uno di quei rari in
terpreti che riescono a scal
dare il gelido e compassato 
ambiente delle Settimane mu
sicali. Domenica ' sera ha 
suscitato un tale entusiasmo 
nel pubblico accorso In mas
sa •• ad ascoltarlo, che alla 
fine ha concesso persino due 
bis. Il maltempo e gli ele
vatissimi prezzi del concerto 
non hanno impedito di fare 
il pienone nella Sala dei 
Congressi. Ma per questo ap
puntamento ' il successo t era 
garantito dalla presenza del 
grande Richter. <*• 

Questo • straordinario arti
sta • che ' si esprime con •> il 
pianoforte come noi ci espri
miamo con le parole, facen
doti sembrare di facilissima 
attuazione anche i passaggi 
più difficili, è • la negazione 
completa del pianismo scien
tifico. La musica da lui ese
guita, sempre senza la ricer
ca del grosso effetto, viene 
ricreata ogni volta e ripro
posta • come un inedito. 11 
suo repertorio, pur percorren
do -schemi classici, risulta 
sempre una novità. In questi 
ultimi anni, poi, il sessanta
treenne pianista - sovietico 
sembra aver raggiunto una 
tale maturità interpretativa 
che il suo suono è portato 
quasi a sublimarsi. Cosi il 
suo Chopin (l'altra sera ha 
suonato tre . Valzer, uno 
Scherzo famoso e la Barca
rola) oggi appare straordina
riamente dolce, con uno slan
cio contemplativo inusitato, 
ma nello stesso tempo incre
dibilmente moderno nell'in
candescenza delle esplosioni 
drammatiche. 
- Richter all'inizio dei suoi 
concerti è sempre teso, ner
voso: pare voglia scrutare 
il pubblico. Ma poi, a poco 
a poco la gioia di fare musi
ca gli prende la mano e si 
abbandona come un fanciul
lo al divertimento, alla lot
ta con lo strumento via via 
da - conquistare. Cosi l'altra 
sera 11 meglio è venuto con 
Debussy (Suite Bergamasque 
ed Estampes). 

Qui Richter " si trasforma 
e la magica agilità delle sue 
immense mani si esprime m 
sonorità vellutate, in mor
bide armonie alla ricerca dì 
cose intime, di quadretti fa
miliari. La tavolozza dei co
lon è genialmente vari.». 
Le note allora, con tutte le 
loro sfumature timbriche e 
dinamiche ? sottolineate da 
uno straordinario uso del 
pedale, si snaturano e diven
tano - perle scintillanti, - sor
prese in liquide atmosfere, 
in armonie fragili. lumino*?, 
lunari. La grinta di Richter 
si placa in pianissimi sospe
si nell'aria, in frasi tenute 
con un respiro magico, in ru
bati miracolosi, in pause ca
riche di attesa, in suoni ra
refatti che paiono venire da 
lontano, come da un mondo 
di fiabe. 

Renato Garavaglia 

André Previti 
lascio la 

London Syntptaiy 
LONDRA — André Previn. 
prima « bacchetta » della Lon
don Symphony Orchestra, in
tende lasciare tra circa due 
anni il prestigioso complesso 
con cui lavora da undici anni. 

Previn ha deciso di rendere 
effettive le sue dimissioni nel
l'agosto 1979, quando compi
rà 50 anni, per ampliare la 
propria carriera accettando 
le molte offerte che gli giun
gono dal teatri di tutto 11 
mondo. Egli continuerà a la
vorare regolarmente anche 
con la London Symphony. 

; Dal nostro inviato; •>*[ 
CITTA' DI CASTELLO — Si 
è avviato bene 11 decimo Fe
stival delle Nazioni e prose
gue intensamente - (certo è 
una faticacela, ma pazienza) 
nelle sue principali linee di 
attività: * quella didattica e 
quella concertistica. -• ' 

Si svolgono corsi per stru
mentisti e cantanti, corsi per 
insegnanti, •"• saggi - concerto 
delle varie classi, concerti di 
illustri solisti e ' spettacoli, ' 
con ritmo quotidiano. : 
• La novità di quest'anno è 
il « Seminario nazionale sul
l'educazione musicale secon
do il metodo Kodàly», che 
ha riunito a Città di Castel
lo — con la ' collaborazione 
del Ministero della pubblica 
istruzione — nostri insegnan
ti di musica nella Scuola Me
dia, interessati ad accostarsi 
direttamente a una didattica 
ormai ' leggendaria, che. in 
aderenza al tema centrale del 
Festival (la metamorfosi, co
me diremo In seguito), si tra
muta in possibilità reali e 
concrete, grazie alla presen
za di esperti ungheresi (An
drea Horvàth ed Eva Sipoa, 
di Budapest) e italiani (Gio
vanni Biancotti e Domenico 
Cleri, direttore del, Semi
narlo). 
: Una sezione dei • corsi di 
pianoforte è stata così orien
tata anche a completare il 
Seminario, musiche alla ma
no. Diciamo della classe di 
perfezionamento, affidata a 
Gloria Lannl (interprete il
luminata di Bartòk e del 
Mikrokosmos che eseguirà in
tegralmente in due puntate: 
stasera e il 12), la quale pre
sta al Seminario giovani già 
specializzati in Bartòk e Ko
dàly, che trovano, post mor
tevi, qui. a Città di Castello, 
un'imprevedibile incidenza 
nella preparazione di un as
setto moderno alle molteplici 
questioni della didattica mu
sicale. E' addirittura emozio
nante questa presenza della 
civiltà musicale ungherese in 
un settore da ' noi rimasto 
così in arretrato. 

1 La presenza ungherese (ci 
sono, inoltre, Magda Laszlo 
che ha un corso sulla liede-
rlstica. Sandor Vegh per 11 
perfezionamento in violino, 
Endre Viriagh per l'organo) > 
ha avuto ancora un momen
to dì prestigio nello spetta
colo. • al Teatro Comunale. 
presentato da Susanna Egri 
(operante a Torino, ma un
gherese anche lei), culmi
nante nella « prima » asso
luta di Hanvistòk: una coreo
grafia su musica di Bartòk 
che la Egri ha realizzato d'in
tesa con lo scrittore Sandor 
Weòres. s ' * 

Si tratta d'una operazione 
riuscitissima (musica-lettera
tura-danza), che, lontana da 
qualsiasi contaminazione e-
salta la forza vitale della 
musica di Bartòk: cioè Con
trasti (1938), per pianoforte. 
violino e clarinetto. (C'è un 
disco, a proposito — ma è or
mai una rarità — inciso nel 
1940. con Bartòk al piano
forte. Szigeti al violino e 
Benny Goodman — per il 
quale - i - Contrasti furono 
scritti — al clarinetto). - - -
- • Sandor Weòres ha adatta
to alla musica di Bartòk una 
leggenda popolare unghere
se. che racconta di Hanyistòk 
(un uomo-pesce, o un uomo-
rana), un giovane -vissuto 
e cresciuto mostruosamente 
nella palude, il quale, cadu
to nella rete di un pescatore. 
viene portato a palazzo, rie
ducato alla vita umana, ma 
che, a un certo punto, finisce 
col rituffarsi e sparire per 
sempre nella palude. 

L'inclinazione dello scrit
tore ungherese ad accostare 
elementi surrealistici a ele
menti ' popolari ha - trovato 
nella musica di Bartòk un' 
aderenza straordinaria, cui 
ha corrisposto la felicità del
l'invenzione coreografica. In 
uno stato di grazia (ed è 
il segno della vis coreografica 
e poetica della Egri). la co-
reografa ha unito il raccon
to della danza a quello del
la musica e della favola. La 
sobrietà degli elementi sce
nici e la ricca vivacità degli 
interpreti •> (Gianfranco Pao-
luzsi. Resy Brayda, Roberto 
Nieddu, Lilia Riccio. • Anns 
Pocher) hanno magicamente 
accresciuto la presa del bal
letto e il suo successo. 

La serata era completata 
da Sonata a tre (flauto, oboe. 
fagotto), di Vivaldi (con la 
Brayda, la Riccio e il Pao-
luzzi intenti a liberare in 
un ampio spazio il gesto co-
reutico) e da Metamorfosi: 
un balletto ispirato alle Me
tamorfosi secondo Ovidio, per 
oboe, composte da Britten 
nel 1951. e rievocanti mìtiche 
figure: Pan, Aretusa. Narci
so. Niobe. Fetonte. Nei ruoli 
maschili ha confermato sti
le e bravura Gianfranco Pao-
luzzi, « mattatore » delia se
rata. mentre in quelli fem
minili. ha offerto un mas
simo di tensione la bravis
sima Brayda, protagonista 
anche di un balletto femmi
nista — Condizione: Donna 
— non però cosi azzeccato 
quanto gli altri. 

Apparentemente eteroge
neo, lo spettacolo aveva una 
sua interna unitarietà nel 
tema centrale della meta
morfosi, del mutare cioè da 
una condizione all'altra. E 
diremmo che il pubblico si è 
inserito nel giro delle meta
morfosi. partecipando attiva
mente allo spettacolo ed 
estendendo cosi a tutto il 
Festival, nonché alla città 
che lo he portato avanti, la 
portata del tema centrale 
dallo spettacolo. Città di Ca

stello è '* riuscita, infatti, • a 
trasformare la passione per 
la musica (non dimentichia
mo mal i ritratti di Beetho
ven collocati in piazza e per 
le strade in occasione d'una 
Nona beethovenlana, giunta 
dalla Sagra musicale umbra) 
in Una manifestazione con
creta, che dà una fisionomia 
ai mutamenti verificatisi nel
l'esigenza d'una vita cultura
le, radicata nel territorio. Si 
tratta di metamorfosi sor
prendenti. registrate, del re
sto. non soltanto a Città di 
Castello, sono il segno d'una 
generale evoluzione che vie
ne ora a collocarsi Come spin
ta di base, stimolo, sollecita
zione per una rapida riorga
nizzazione delle strutture mu
sicali. • ..„, 

'•*'' Sarebbe assai ' grave, nel 
momento in cui si sono spon
taneamente create le condi
zioni obiettive, favorevoli al 
rinnovamento del settore mu
sicale, persistere nel congela
mento di iniziative che, pe
raltro, rischiano di essere già 
sopravanzate dalle metamor

fosi che, in fatto di musica, 
rileviamo a Città di Castello 
e in altri centri del nostro 
paese. 

Erasmo Valente 

Il comico americano a Roma 

A* •.? 

Concorso 
musicale 

« Francesco Cilea » 
PALMI — E' cominciato a 
Palmi 11 I Concorso musicale 
« Francesco Cilea », patroci
nato dalla Regione Calabria, 
dal Comune - e organizzato 
dall'Associazione degli Ami
ci della Musica di Palmi. Il 
concorso, al quale partecipa
no giovani artisti di tutta Ita
lia, è riservato alle discipline 
di flauto e musica di Insieme. 
dal duo al quintetto: esso si 
concluderà 1*11 settembre. 

Le prove si svolgono nel
l'Auditorium del Centro stu
di in località Torre di Palmi. 
alla presenza del pubblico. { 

Bilancio della manifestazione 

Il Festivalbar 
più grande show 
che gara canora 

Nostro servizio 
VERONA — Nel consueto sce-' 
nano dell'Arena veronese, la 
serata di sabato ha conclu
so la XIV edizione del Fe
stivalbar: sui tre palchi prin
cipali e sulle due piattafor
me collocate tra il pubblico, 
cantanti e complessi si sono 
susseguiti in un continuo ser
enato, rispsttando il - tempo 
massimo dei due tre minuti. 

La manifestazione che, co
me è noto, si limita a rile
vare una popolarità già de
finita in precedenza dai nu
meratori elettronici dei juke-
box estivi, ha supplito anche 
quest'anno alla suspense ac
centuando - gli elementi più 
spettacolari. In particolare. 
l'esibizione del ballerini acro
batici di rocA; and roti, oltre 
all'ironica presenza di An
drea Mingardi e del suo Su-
perclrus, fautore di un avan
spettacolo grintoso e di mar
ca. hanno favorito ' del Fe
stivalbar. piuttosto che l'im
magine tipica di concorso ca
noro, la dimensione di show 
totale e completo, entro cui 
hanno potuto trovare spazio 
anche i pupazzi del Pasador. 
la coreografia ad effetto ed 
i fuochi d'artificio dei Pooh 
e persino i plurimi inconve
nienti di playback capitati ai 
vincitore Umberto Tozzi. 
• Oltre ai protagonisti della 
soul music come Roberta Kel
ly, Hoidges, James e Smith, 
non sono mancati sull'onda 
del folk revival canzoni dia
lettali come 'A canzuncella 
degli Alunni del Sole o Vier-
no di Fausto Leali. Sempre 
nell'ambito del genere disco
teca, gli olandesi degli Cham
pagne, che ' molto ricalcano 
nello stile gli Abba. e i gio
vani Tomstomes. presentati 
a titolo di anteprima au
tunnale. 

« Maglietta, scarpe, blue 
jeans / stasera vado in li
bertà / il taxi sotto casa e 
via / in discoteca si va », 
strofa del motivo Bella mia 
dei Sentacruz Ensemble, ri
trae in modo esauriente l'in
terlocutore ideale e reale che 
questo genere di musica rac
coglie tradì<r'onalmente at
torno a sé. 
-' Nel frattempo appaiono de
stinati ad una rapida esau
stone gli strascichi polemici 
sorti nei giorni scorsi attor
no al comunicato dellTJnio-
ne commercianti che, pten 
derido spunto da episod. di 
vandalismo avvenuti duiante 
il concerto d'apertura, gene 
ralizzava a suo arbitrio, pre
sentando fi capoluogo scali 
gero come aggredito e profa
nato de bande di esterna 
provenienza Fra l'altro, slo
gan come «Restituiamo Ve-

rona ai veronesi » diventano 
difficilmente sostenibili, quan
do l'unico arrestato in quella 
occasione risulta essere per 
l'appunto un veronese. ' -

f. m. 

Johnny Weissmuller 
sto un po' meglio 
LOS ANGELES — Sono leg
germente migliorate le con
dizioni di Johnny Weissmul
ler, il popolare « Tarzan » 
della cinematografia ameri
cana, ricoverato dal 27 ago
sto scorso al Walley Presby-
terlal Hospital di - Los An
geles. 

« Le sue funzioni vitali so
no in fase stazionaria e ieri 
il paziente ha potuto, con un 
pò d'aiuto sollevarsi dalla 
poltrona », ha detto una infer
miera della clinica nella qua
le Weissmuller combatte a 73 
anni la sua più difficile bat
taglia. 

Richard Burfon 
nella porte 

di Paul Gauguin 
HOLLYWOOD — Richard 
Burton interpreterà la parte 
del pittore Paul Gauguin in 
una nuova versione cinemato
grafica del romanzo di Wil
liam Somerset Maugham The 
moon and half sixpence («La 
Luna e sei soldi»). 

Regista sarà Maximilian 
Schei 1. ex attore che si dedi
ca ora alla regia. La lavora
zione comincerà nei primi 
mesi del 78 a Londra, e ver
rà effettuata a Parie! e Ta
hiti. 

-

Franco Nero 
nella giuria di 
San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO — L'at
tore italiano Franco Nero ha 
accettato di rappresentare 
l'Italia nella giuria del XXV 
Festival cinematografico in
ternazionale di San Sebastia
no. che si inaugurerà il pros 
simo 10 settembre. 

Nel corso della manifesta
zione verrà pro.ettato il film 
Marcia trionfale di Marco 
Bellocchio, di cui è protago
nista Franco Nero. 

riso e amore 
V attore-regista parla della sua vita, dei 
nuovi talenti umoristici di Hollywood, del 
suo beniamino Alberto Sordi — Ha diret
to e interpretato il suo secondo f i lm d'au
tore, « Il più grande amante del mondo » 

Il coro « tortini » in Austria 
CORTINA D'AMPEZZO — Il coro «Cortina» è partito in 
questi giorni per l'Austria dove, nell'ambito delle maolfe-
stAzicni della « Naturfreunde ». terrà due concerti, a Klagen-
furt ed ad HaUigenblut. A Klagenfurt, il complesso si esi
birà nella Sala comunale e nella Sala dei concerti, un tea
tro capace di settemila posti. In entrambe le località, ver
ranno eseguiti alcuni del brani scelti per un nuovo long 
plaving. che 11 coro cortlnese inciderà nelle prossime setti
mane ad Amburgo. 

Un frlm sul « Fillio di Stm » 
HOLLYWOOD — La vicenda dei « Figlio di Sam », l'assas
sino recentemente catturato negli Stati Uniti, sarà portata 
sullo schermo da una società produttrice che cominciò la 
sua attività girando film per la TV e che da un anno si 
dedica con crescente frequenta al •rcwdo schermo. 

Autore del copione è il gionwUsta Jimmy BreaHn. La 
produzione non ha ancora deciso se trasmettere il film in 
televisione o profnunmarlo prima ned cinema, 

ROMA — Di passaggio a Ro 
ma per procurare un po' di 
pubblicità ad un film da luì 
Interpretato, Wagon-Llts con 
otmeidi di Arthur Hiller, e 
per dare notizia del secondo 
film da lui diretto. // più 
grande amante del mondo (11 
primo era // fratello più fur
bo di Sherlock Holmes), l'at
tore e regista statunitense 
Gene Wllder si è gentilmen
te prestato a trasformare la 
solita conferenza-stampa in 
un apprezzaMssimo shoiu. Co
me molti ebrei americani, 
Wtlder (il suo vero nome è 
Jerry Silberman) ha la voca
zione deirerirer/flincr. Voca
zione o fissazione? Bisogne
rebbe chiederlo al bisnonno 
di Groucho Marx. 

Masticando gustosissimi a-
neddoti. Gene Wilder ha pra
ticamente raccontato l'inte
ra storia della sua vita, a par
tire dalla sua • nascita nella 
molto provinciale ma grossa 
città di Milwaukee, nel Wi
sconsin. 

« Quando ho scoperto Char-
lie Chaplln — attacca Wil
der — ero già, a tredici anni, 
un attore di palcoscenico, e 
mi chiedevo perché ridono 
sempre di più gli spettatori 
delle prime file. " Perché ve
dono e ascoltano le più pìc
cole gags ", mi diceva il bab 
bo. Fu allora che capii quante 
possibilità di comunicare e di 
perfezionarti ti offre il cine 
ma. permettendoti di lavora
re proprio su quei dettagli che 
a teatro • sfuggono. Eppoi. 
quando salgo sulla scena ho 
la gola secca. Davanti alla 
macchina da presa no. Lì. c'è 
solo l'occhio di Dio che ti os
serva. Guardi pure, non mi 
intimorisce... -'-t » ^4 -

«Mei Brooks (con lui. Ge
ne Wilder si è rivelato nel-
l'ormai famoso Frankenstein 
Junior, dopo Per favore non 
toccate le vecchiette e prima 
di Mezzogiorno e rnezzo di 
fuoco, quest'ultimo film scrit
to, oltre che interpretato, dal
l'autore del Fratello più fur
bo di Sherlock Holmes) l'ho 
conosciuto proprio a teatro 
— prosegue Gene Wilder — 
quando interpretavo Madre 
Coraggio di Brecht accanto 
alla sua futura moglie, Anne 
Bancroft. Pensate che mi spie
gava da dietro le quinte, con 
buffi gesti, come mi dovevo 
comportare nei più ardui pas
saggi brechtiani. Dopo Madre 
Coraggio, Mei mi disse che 
non dovevo prendere impegni 
teatrali per un certo periodo, 
poiché voleva dirigermi lui in 
una sua commedia. Mi aveva
no appena offerto di inter
pretare Qualcuno volò sul ni
do -del cuculo (prima che 
Forman • lo portasse sullo 
schermo, fu un grande suc
cesso dell'off Broadway) ed 
io, docile e fedele a Mei, 
rifiutai. Trascorsero tre an
ni in silenzio, e un bel gior
no rividi il faccione di Mei 
nel mio camerino. Ebbe il 
coraggio di dire: "Come ve
di, ragazzo, non mi sono 
scordato di te...". s .-

«Da allora, — è sempre 
Gene Wilder che parla — 
Mei Brooks è il mio migliore 
amico, anche perché lui con
tinua e pensare che Dio gli 
abbia affidato la missione di 
proteggermi, • e. quando vie
ne a farmi visita sul set di 
un film che sto facendo, chie
de sempre al produttore, con 
aria grave, se il regista di 
turno è abbastanza impor
tante per me. Quanto ai miei 
copioni, li legge con grande 
cura e scrive a matita, alla 
fine, la ' parola : " bello " su 
ogni paragrafo, poi acclude 
un biglietto in cui spiega che 
il film sarà certo bello per 
me. ma ciò non significa che 
a lui piacerebbe farlo. Woody 
Alien. Invece, anche se lo ve
do spesso e ho lavorato con 
lui in Tutto quello che vorre
ste sapere sul sesso.-, forse 
non posso neppure considerar
lo un conoscente. E' timido. 
non parla mai e. nell'intero 
arco di una giornata passata 
insieme, ti chiede, al massi
mo, se hai già preso il caffè. 
Poi. però, è capace di sve
gliarti nel cuore della notte 
per offrirti la parte di Lau-
rence Olivier in un remake 
di Sister Carrie, con una pe
cora al posto che fu di Jen
nifer Jones. Psr il resto, ti 
rassicura, il film è lo stesso ». 

Che ne pensa Gene Wilder 
degli attori comici in genere? 

« Brooks. Alien ed io — ri
sponde Wilder — troviamo di 
continuo utili riferimenti nel 
passato meno prossimo, da 
Buster Keaton ai fratelli 
Marx. I comici degli anni *5o 
non ci Interessano più. forse 
non interessano p:ù nessuno. 
Quando c'era il technicolor. 
tutto era clamorosamente fal
so, e a rivedere oggi Jerry 
Lewis, dopo averlo amato tan
to. sembra di assistere alla 
farsa di un disgradato che 
imita Jerry Lewis. Forse vi 
stupirà, ma debbo dire che 
tra i miei preferiti c'è Alber
to Sordi. Perché mi fa ride
re? Perché la sua ironia è 
" bagnata ". come diciamo 
noi. Mentre Tati è "secco". 
intellettualistico, e non fa 
che sussurrare. Alberto Sordi 
uria anche quando si rivolge 
a Dio. E' questo tipo di co
micità viscerale quella che 
preferisco ». 

Alla Twentieth Cenlury 
Fox, Gene Wilder ormai è di 
casa. Tutte le mattine Um
bra il cartellino e fa progetti. 

Quest'« adozione » lo soddi
sfa, soprattutto perché ora 
egli ha la possibilità di pro
durre i suoi film (« anche se 
non rado a raccof Here i sol
di», precisa) e di ffaranUrsi 
sempre inaffiori libertà ti 

più grande amante del mon
do, che rappresenta la sua 
seconda regia, è la storia di 
un provincialotto di Milwau
kee che va a Hollywood, ne
gli anni *20. per fare concor
renza a Rodolfo Valentino. 
Avrà successo, ma Valentino 
fuggirà con sua moglie. 

Gene Wllder ha scritto que 
sta scanzonata autobiografia 
cercando, come già era acca
duto con // fratello più fur
bo di Sherlock Holmes, la 
fusione tra vari geneai. L'a
malgama di comico, sentimen
tale e thrilling è la sua sal
sa preferita («ma ho sempre 
paura di scivolare nel me
lenso», dice), ed è quello che 
rese il primo film assai cu
rioso. 

David Grieco 
NELLA FOTO: Gene Wilder 

_Hai \f/ _ 
oggi vedremo 

Montana in 
chiave onirica 

La Rete uno apro la sera
ta con la seconda puntata 
della serie poliziesca prodot
ta in Svizzera, continua con 
un concerto di Barry White 
registrato durante una tour
née in Italia, chiude con un 
altro telefilm della, 6erie 
Questa sì che è vita (ame
ricano). 

La Rete due apre con 
Grandangolo: una rubrica 
che ha ancora due settima
ne di vita (poi riprenderà 
Odeon) e che sembrava nata 
per trattare, in particolare, 
argomenti di « costume » le
gati • all'attualità possibil

mente italiana. Ma queste 
formule hanno, ovviamente, 
un senso vago: e, infatti, 
questa volta Grandangolo pre
senta l'Inchiesta sulla mafia 
americana che, in program
ma quindici giorni fa per 
TG 2 Dossier, iu poi sosti
tuita all'ultimo momento dal
la trasmissione su Kapplcr. 

Poi va in onda un altro 
film del ciclo riservato a 
Yves Montand. Si tratta di 
Una sera... un treno di An 
dré Delvaux, un regista bel
ga poco conosciuto da noi: 
è un film onirico, che con
fronta sogno e realtà, nar
rando la singolare avventura 
di un viaggiatore sceso dal 
treno dopo che questo si è 
fermato per un apparente 
guasto. 

programmi 

TV. primo 
13,00 ARGOMENTI' - ' 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« La pista delle stelle • 
« ToHsy » - « Zorro » 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 IL TERZO INVITATO 

. Stconda puntata dell'ori
ginile TV di Vittorio 
Barino 

21,45 BARRY WHITE IN 
CONCERTO 

22,35 QUESTA SI' CHE E' 
VITA 
Telelilm di Claudio Guj-
man con H. Langdon 

23,30 TELEGIORNALE 

TV secondo 
1 1 \ T 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 COMUNICAZIONE ED 
ESPRESSIONE 

18.15 INFANZIA OGGI 

18,45 T G 2 SPORTSERA 

19,00 ALL'ULTIMO MINUTO 

19,45 TELEGIORNALE 

20,40 GRANDANGOLO 

21,30 UNA SERA UN TRENO 
Film. Regia di André 
Delvaux. Interpreti. Yves 
Montand, An°uk Aiméc 

23,15 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. 10, 12. 13. 14. 15, 18, 
19, 2 1 , 23; 6: Stanotte sta
mane; 8,40: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10,25: Per chi suona Je 
campana; 11: Donno canzona
ta; 12.OS: Qualche parola al 
giorno; 12,30: Una regione al
la volta; 13,30: Musicalmente; 
14,20: C'è poco da ridere: 
14.30: Il tempo dei trifidi ( 1 ) ; 
15,05: Disco rosso; 15.30: Li
bro discoteca: 16.15: E...state 
con noi; 18,05: Tandem; 18.35: 
Incontro con un vip; 19,20: 
Nastroteca di radtouno; 20.30: 

i Dedicato al jazz; 21,05: Cro
nache del tribunale speciale: 
21,25: Canta Peppino Di Ca
pri; 21,35: Il trovarobe.- 22: 
Concerto del premiati al XXV 
concorso internazionale Guido 
d'Arezzo; 23,05: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

.. v Radio Z° 
GIORNALE' RADIO • ORE: 
6 30. 8.30. 9.30. 10, 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30, 16.30, 
18,30, 9.3, 22.30; 6.- Un al
tro giorno; 8,35: Anteprima 

estate; 9,37: Prima che \l gallo 
canti; 10,12: Le vacante di Sa
la F; 11,35: I bambini ci ascol
tano; 11,56: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Radiolibera: 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni r i o 
nali; 15: Tilt; 15,46: Qui radio 
2; 17,30: Il mio amico mare, 
17,55: A tutte le radioline; 
18,33: Radiodiscoteca: 19.50. 
Supersonic: 20.30: La figlia del 
reggimento. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO « - ORE 
6.45. 7.45. 8.45. 10.45, 12.45. 
13.45. 18,45. 20.45. 23; 6 
Quotidiana radiotre; 9: Picco'o 
concerto; 10: Noi vo' lo-o: 10 
e 55: Operistica; 11,35: Archeo
logia estate: 11.55: Coma a 
perche; 12.10: Long plaving; 
13: Segovia: 14: Quasi una 
fantasia; 15,30: Un eerto d'-
scorso estate; 17: Gli Inte'let-
tuali e la crisi; 17,30: Con
certo barocco; 18.15. Jazz 
giornale; 19.15: Concerto della 
sera: 20: Pranzo alle otto; 
2 1 : Festival di Salisburgo 1977; 
22.30: Lieder su sonetti del 
Petrarca; 23: I! o'ello di mez
zanotte. 

MAMME! 
Per gli studi dei vostri figli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
di CESENATICO 

PER INFORMAZIONI: Tt l . (0847) M1M CESENATICO 
Te)l. (OBI) 474.713 BOLOGNA 

CITTA* DI TORINO 
. IL SINDACO 

Visto l'art. 16 della legge 17 agosto 1942 n. 1150 e successiva 
modilicazioni; ' 

Vista il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 8; * 
Vitto il decreto del Presidente della Giunta Regionale del Pia-

monte n. 3819 /77 In data 23 giugno 1977 pubblicato per estratta 
sul Bollettino Ufficiala dalla Rettone n. 30 del 26 luglio 1977. con 
il quale, previa deliberaxiono dalla Giunta Regionale 67 /8127 la) 
data 3 maggio 1977, è alata approvata la Tarlante par ed il Illa 
scolastica al vigente piano regolatore fermale della Città, relativa 
agli immobili compresi tra la strada della Venaria e la strada di 
L i n " : RENDE NOTO 
che il decreto di cui sopra, con gli atti e documenti allegati, trovati 
depositato nella Segretaria Comunale ed e esposto alla Ubera visione 
del pubblico (Rip. V I I Piani Regolatori — Ufficio Cartografica — 
erario 9-12, par tutto il periodo di validità del piano. 
Torino, li 27 luglio 1977 N 

IL SEGRETARIO GENERALE ' - IL SINDACO 
G. FERRERI D- N O V I U I 


